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E D I T O R I A L E

/mag numero uno

Ebbene si, 
siamo orgogliosi di presentarvi il numero uno del nostro 
magazine.

Tre mesi passano velocemente, ed eccoci qui a raccontare 
tutto quello che  di bello da Gennaio è stato pubblicato sul 
blog, sperando che possa essere utile a chi già ci conosce, e 
motivo di curiosità ed interesse per i nuovi lettori.

Gli argomenti come sempre, seguono le tematiche princi-
pali del ciclismo urbano alle quali siamo più legati: bici, arte, 
viaggi e tanto altro, il tutto arricchito con le nostre
creazioni grafiche e gli esclusivi contributi fotografici.

In questo numero, potrete ammirare le delicate illustrazio-
ni di Daniel Frost, Clarissa Corradin, ed i dipinti di Carole 
Bèatrice Perret. 

Scoprire le biciclette artigianali per il cicloturismo di Elian 
Cycles, Cielo Bicycles ed il Cargo Bullit realizzato espressa-
mente per tentare il record mondiale di velocità. Inoltre la 
bici in carbonio da soli 5kg progettata da PG x Bugatti.

Poi uno sguardo alle strutture architettoniche per i ciclisti, 
con la Bicycle House in Svezia e la pista ciclabile sopraeleva-
ta più lunga del mondo, da poco realizzata in Cina.

Curiosità dalla Russia con la Winter Bike Parade a -27° e 
straordinari accessori per bicicletta. Tex-Lock per esempio, 
che rivoluziona il classico lucchetto per la bici, utilizzando 
una speciale fibra tessile al posto dell’acciaio.

Infine si viaggia a pedali con gli articoli dedicati al cicloturi-
smo. L’avventura in fatbike e packraft nella Scozia più sel-
vaggia e il lungo percorso della Baja Divide, dalla California 
al Messico tra deserti e mare incontaminato.

Questo è solo un piccolo assaggio di quello che troverete 
sfogliando queste pagine.

Non mi resta allora che auguravi buona lettura e
arrivederci al prossimo numero.

Mauro Tarani
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B I C I  D E S I G N

2 gennaio 2017

Nuova bicicletta tutta in legno 
per Coco-Mat

Coco-Mat è un’azienda nata in Grecia nel 1989 e conosciuta 
per la sua esclusiva produzione di letti ed accessori per la 
casa, realizzati con processi ecologici e materiali naturali.
Oggi più che mai l’attenzione per un sano stile di vita ed 
il rispetto per l’ambiente, rappresenta un valore aggiunto 
che sempre più industrie mettono al primo posto delle loro 
offerte.
Questa bicicletta, realizzata quasi esclusivamente in legno 
dal team di design industriale AKTO appunto per Coco-Mat, 
rappresenta un complemento di design ed allo stesso tem-
po un utile strumento di mobilità ad impatto zero, da offrire 
ai loro clienti.
Athina, questo è il nome scelto in omaggio alla capitale elle-
nica, ha delle linee estremamente moderne, caratterizzate 
da un telaio monotrave costruito interamente in legno di 
quercia. Anche la forcella con una testa metallica di rinfor-
zo, il manubrio, i pedali, il portapacchi anteriore, i parafan-
ghi e la sella, sono realizzati in legno.
La bici è dotata di una tradizionale trasmissione a catena 
con cambio nel mozzo Sram Automatix a due velocità ed un 
freno anteriore Sturmey Archer a tamburo.

Fonte: behance.net
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C I C L O T U R I S M O

5 gennaio 2017

Cicloturismo in Cambogia. 
Avventura e spiritualità

Otravidaesposible racconta sul web, la storia di due ragazzi 
spagnoli che hanno deciso di girare il mondo in bicicletta 
ed offrire solidarietà ed aiuto economico alle persone più 
disagiate.
Dal 2009 collaborano con le problematiche realtà del terzo 
mondo attraverso progetti di sviluppo. Attualmente sosten-
gono un asilo per 62 bambini in Cambogia, inoltre, negli 
ultimi anni hanno diretto e sostenuto alcune delle comunità 
più bisognose in Senegal e Marocco.
Con queste immagini ed il suggestivo filmato girato da 
questa coppia di infaticabili pedalatori, vi raccontiamo del 
viaggio effettuato in Cambogia nel 2015, dove la bellezza 
dei paesaggi, il contatto con gli ospitali abitanti e l’atmosfera 
mistica che si respira in questi luoghi, hanno lasciato un 
segno indelebile dentro di loro.
” Este estilo de vida nace del deseo de vivir desde la sim-
plicidad, observando la realidad del mundo y sus gentes 
desde una bicicleta. Esta simplicidad voluntaria pretende 
dirigir nuestras energías hacia actividades vitales que nos 
acerquen al sentido y la verdadera satisfacción por vivir.
La bicicleta es sinónimo de libertad, y en libertad descubri-
mos cuál es nuestra pasión en la vida, que nos gustaría cre-
ar, que nos gustaría ser; es la oportunidad para definirnos y 
poder contribuir con el mundo que queremos.”

Fonte: otravidaesposible.org





13

A R T E

6 gennaio 2017

Carole Béatrice Perret.
Arte in bicicletta

Carole Béatrice Perret nasce a Berna nel 1951 e dopo un 
trascorso di illustratrice pubblicitaria, lavorando come free 
lance a Parigi per diversi anni, decide di dedicarsi totalmen-
te alla pittura.
Le sue due passioni sono state sempre quella dell’equita-
zione e dell’arte. Inizia a dipingere cimentandosi nella diffici-
le tecnica della tempera su tavola di legno, per poi evolvere 
anche nell’utilizzo di altri materiali più moderni.
La sua pittura può essere classificata nell’arte naïf, anche se 
in alcune opere si sfiora il surrealismo.
Carole Béatrice Perret è meglio conosciuta per i dipinti che 
esplorano il mondo della fantasia dove ha messo in scena 
con umorismo e delicata impertinenza, suore con acconcia-
ture torreggianti, vestite di bianco e blu.
Lei accetta di loro tutte le situazioni di stravaganza, ma sen-
za mai essere scioccante. Questi metà angeli devoti e metà 
streghe, ci prendono in giro volentieri. A proposito delle 
sue “nonettes”, Carole spiega che tutti noi indossiamo una 
divisa nella vita … e l’abito non fa la monaca!
Dopo aver attirato un vasto pubblico di appassionati d’arte 
e professionisti, Carole fa ormai parte del cerchio molto 
chiuso dei migliori artisti naif del momento. Questa posi-
zione gli ha consentito di esporre per anni in prestigiose 
gallerie in Svizzera e all’estero. Le sue opere fanno parte di 
collezioni private in Europa, Stati Uniti, Messico, Giappone e 
Medio Oriente.

Fonte: cbperret.com
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B I C I  A R T I G I A N A L I ,  B I C I  D A  T U R I S M O

7 gennaio 2017

Escape all-road bike.
By Elian Cycles

L’esigenza era quella di realizzare una bicicletta che fosse 
leggera, facilmente trasportabile ed adatta a percorrere 
le più diverse strade in giro per il mondo. Escape è stata 
appunto la soluzione di Elian Cycles.
Costruito rigorosamente su misura dal bravo artigiano olan-
dese Elian Veltman, il telaio della bici è un mix di tubazioni 
Deda e Columbus Zona saldate in fillet-brazed e caratte-
rizzato dai famosi accoppiatori “Bicycle Torque Couplings” 
della S & S Machine, che consentono di smontare il telaio in 
due parti per agevolarne il trasporto.
Non meno sofisticata è la componentistica adottata per 
allestire questa “adventure tourer”. Forcella in carbonio 
Ritchey, manubrio Contec, serie sterzo Stronglight, sella Infi-
nity Seat, comandi integrati cambio e freni Gevenalle, pinze 
per dischi Klamper di Paul Component e tanto altro ancora.
Escape di Elian Cycles insomma è la perfetta compagna 
viaggio a pedali, che vi seguirà in ogni luogo vogliate “fuggi-
re” senza dovervi preoccupare di pianificare più di tanto la 
vostra destinazione.

Fonte: cycleexif.com
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A C C E S S O R I  B I C I

9 gennaio 2017

Cyclemate. Condivide
le tue avventure in bici

Si chiama Cyclemate ed è un progetto realizzato dall’indu-
strial designer coreano Youngmu Lee, nato per consentire 
ai ciclisti di condividere le loro esperienze in bicicletta con 
foto e video.
L’idea è originale e si basa su un dispositivo elettronico 
modulare a forma cilindrica, che viene fissato sul manubrio 
della bicicletta tramite uno speciale supporto in dotazione.
Cyclemate è composto da varie parti che sono combinate 
tra loro da un comodo sistema di fissaggio magnetico. I 
componenti sono formati da un corpo centrale di connes-
sione, un proiettore miniaturizzato  dotato di speakers, 
degli shooting caps e delle fotocamere compatte.
Tutto il sistema può essere utilizzato in condivisione con gli 
altri componenti del gruppo, in modo da poter documen-
tare i giri in bici da varie prospettive, essendo presente una 
videocamera su ogni bicicletta.
Il reportage alla fine può essere condiviso tramite l’applica-
zione per smartphone dedicata, che permette di caricare 
i contributi video in tempo reale, e riprodotto immediata-
mente dal piccolo proiettore.

Fonte: behance.net
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A C C E S S O R I  B I C I

13 gennaio 2017

Bike Strap. Il sistema
di fissaggio con il velcro

Realizzato dalla Modeo di San Francisco, Bike Strap è un 
semplice ma utile accessorio che consente di fissare alla 
bicicletta diverse dimensioni di borracce, bottiglie ed altri 
utili oggetti.
Si tratta di un supporto in robusta plastica dotato di una 
fascia in velcro, che viene installato nei fori porta-borraccia 
presenti nel telaio delle bici.
Certamente Bike Strap non è stato pensato per sostituire 
i tradizionali porta borracce, poiché il sistema di fissaggio 
non consente un rapido inserimento delle stesse, ma può 
risultare molto utile per assicurare alla bicicletta  accessori 
ed oggetti che non necessitano di essere utilizzati mentre si 
pedala.
Queste fasce in velcro per esempio si possono utilizzare 
per fissare al telaio camere d’aria e copertoni, kit di attrezzi, 
riserve alimentari e qualsiasi altra cosa possa essere utile 
sia per le escursioni a largo raggio che negli spostamenti 
urbani.
Quando non viene utilizzata, la fascia in velcro si arrotola 
semplicemente nel tubo del telaio della bici.

Fonte: modeo.co 
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B I C I  D E S I G N ,  B I C I  F I X E D  G E A R

14 gennaio 2017

Black & White Fixie
by eltipo graphic

Black & White Fixie è una creazione del graphic designer 
belga Dirk Claessen. Una bicicletta fixed che si caratterizza 
per l’originale livrea bicolore in bianco e nero di grande 
impatto visivo.
Realizzata in un pezzo unico, per il pop-up shop “CNT DWN” 
, la bici è stata verniciata interamente con speciali vernici 
nero opaco e bianco lucido ed accessoriata con gli esclusivi 
disegni incisi al laser sulla pelle della sella e delle manopole.
Dirk Claessen nasce negli anni ’80 a Kempen. Dopo aver 
lavorato nella carrozzeria del padre dove ha ossessivamen-
te sperimentato e perfezionato le sue abilità nella vernicia-
tura personalizzata, nel 2009 si diploma alla scuola di Arti di 
Bruxelles, con un master in design grafico.
Il suo primo lavoro fu al Bell Racing Europe dove progettò 
la grafica per i caschi di alcuni dei piloti di F1. Nel 2012 si 
trasferì ad Anversa, dove il suo periodo di lavoro al Pinkeye 
designstudio gli ha insegnato come progettare e raccontare 
storie per: marchi, progettazione di identità visive, packa-
ging ed interior integrations. Ora “eltipo” è un designer indi-
pendente a tutto tondo, specializzato nei settori del disegno 
a mano e della computer grafica.

Fonte: eltipographic.com
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E V E N T I

15 gennaio 2017

Mosca Winter Bike Parade.
Pedalare a -27° si può

Guardando le immagini del Mosca Winter Bike Parade, 
possiamo certamente dire che non esistono più scuse per 
lasciare la bicicletta in garage in inverno. Pedalare, se si 
vuole si può, sempre!
Certo questa è una provocazione, ma i coraggiosi 500 
partecipanti della seconda edizione di questa “passeggiata 
in bicicletta” lungo le rive gelate del fiume Moscova fino al 
Cremlino e ritorno, hanno voluto dimostrare che l’amore 
per questa disciplina e l’obiettivo di sostenere una giusta 
causa, riescono a far compiere delle imprese veramente al 
limite.
Lo scorso 8 gennaio infatti si è svolta la Mosca Winter Bike 
Parade, a sostegno dello sviluppo delle infrastrutture cicli-
stiche e la sicurezza stradale. Anche se nella capitale russa 
era stato annunciato il livello di pericolo arancione, a causa 
di forti gelate, gli organizzatori hanno deciso di tenere lo 
stesso l’evento. Domenica pomeriggio la temperatura era di 
-27 gradi Celsius (-16F).
Durante la manifestazione era stato predisposto un servizio 
medico pronto a fornire assistenza in caso di bisogno, ma 
fortunatamente lungo i 15km del percorso nessun ciclista 
se ne è avvalso.
La Winter Bike Parade non è una gara, ma il suo scopo è 
quello di dimostrare che, indipendentemente dalle condi-
zioni del tempo, a Mosca è possibile pedalare in sicurezza, 
ma soprattutto con l’aiuto della creazione di infrastrutture 
ciclabili avanzate.
Questo progetto per lo sviluppo della cultura della bicicletta 
a Mosca è stato organizzato da Let’s bike it! e sostenuto dal 
Dipartimento dei Trasporti e dello Sviluppo delle Infrastrut-
ture stradali di Mosca.

Fonte: i-bike-msk.ru
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B I C I  D A  T R A S P O R T O

17 gennaio 2017

La Bullit Cargo Bike
allestita per il Record di Velocità

Come è noto la Bullit Cargo Bike è una delle biciclette più 
performanti nella sua categoria, e proprio per questo è 
stata scelta per tentare di ottenere un singolare record di 
velocità.
Risale a diversi mesi fa questa performance, dove il cam-
pione di ciclismo a cronometro danese  Rasmus Christian 
Quaade si è messo alla prova sulla Værløse Flyvestation, 
una pista di atterraggio abbandonata situata 20 km a nord 
di Copenhagen.
Dopo essere stata caricata con un peso di 26kg, la bicicletta 
ha sfrecciato lungo i 2 chilometri del percorso effettuando 
due tentativi ed ottenendo il miglior tempo di 2: 37.97, con 
una velocità di 48 chilometri all’ora. Questa bellissima Bullit 
Cargo Bike Indigo è stata allestita con ruote in carbonio ad 
alto profilo , manubrio da crono, sella Fizik Volta ed il per-
formante gruppo Shimano Dura Ace Di2.

Fonte: larryvsharry.com
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I L L U S T R A Z I O N I

21 gennaio 2017

Animals Bicycle Club.
Illustrazioni di Alejandro Giraldo

Animali in bicicletta. Questo è un tema trattato da molti 
illustratori e vignettisti che spesso lo propongono nei loro 
portfolios per esaltare dei concetti di positività, e dedicato 
soprattutto al mondo dei bambini.
Animals Bicycle Club infatti è il titolo di questa simpatica 
serie di disegni realizzati da Alejandro Giraldo, un giovane 
artista sud americano che vive e lavora come grafico e illu-
stratore a Medellin in Colombia.
Venti soggetti disegnati a china, dove i curiosi particolari e 
la nutrita rassegna dei diversi animali che pedalano in sella 
alle loro fantasiose biciclette, creano un’atmosfera gioiosa 
che ci spinge ad entrare nei dettagli per apprezzare ogni 
minima stravaganza.

Fonte: Alejandro Giraldo
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B I C I  D ’ E P O C A

23 gennaio 2017

Bicicletta Masi
Gran Criterium USA 1974

La Masi Gran Criterium rappresenta uno dei modelli più 
apprezzati della famosa casa di biciclette milanese, che ha 
contribuito a fare la storia del ciclismo italiano dal dopo-
guerra ad oggi.
Dal 1926 Faliero Masi, all’età di 18 anni, intraprese la sua 
carriera di corridore, inizialmente da dilettante e successi-
vamente come professionista, partecipando a due edizioni 
del Giro d’Italia, nel 1931 e nel 1932.
L’amore per le due ruote non lo abbandonò mai, portando-
lo così a divenire, dopo il suo ritiro dalle competizioni, uno 
dei più apprezzati costruttori di biciclette da corsa… il “Sar-
to” che dal 1949, nel Laboratorio del Velodromo Vigorelli, 
confezionava le biciclette dei Grandi Campioni.
I più rappresentativi, furono: Aldo Bini, Fausto Coppi, 
Fiorenzo Magni, Alfredo Martini, Luison Bobet e più tardi, 
Jacques Anquetil, Roger Rivière, Antonio Maspes, Ferdinand 
Brake, Eddi Merckx, Rick Van Looy, Felice Gimondi e Vittorio 
Adorni.
Nel 1972 Faliero vende il marchio Masi ad un consorzio in 
California, per produrre un modello Gran Criterium per gli 
Stati Uniti.
La bici che vi presentiamo è proprio una di queste prodotte 
in america, un pezzo pregiato, facente parte della collezione 
svizzera Speedbicycles.
Telaio e forcella: Masi acciaio realizzato a Carlsbad, Cali-
fornia – Guarnitura, pignoni e catena: Campagnolo Record 
52/42/Regina Extra Oro 5-speed freewheel/Connex – Dera-
gliatore posteriore e anteriore: Campagnolo Nuovo Record/
Campagnolo Record – Mozzi, raggi e coperture: Campagno-
lo Record 36h LF/Mavic Monthlery Pro 700*/Continental 
Giro tubulars – Freni e leve: Campagnolo Record/Campa-
gnolo Record – Manubrio e attacco: Cinelli Mod. Giro d’Italia 
38cm c-c/Cinelli 120mm c-c – Sella e reggisella: Cinelli 
Unicanitor unpadded/Campagnolo Record 27.2 – Geome-
tria e peso: Seat tube 60cm c-c (62cm c-t), top tube 58.5cm 
c-c, 10.20kg.

Fonte: speedbicycles.ch
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S O C I E T À

24 gennaio 2017

Centinaia di bici a noleggio
abbandonate in Cina

A prima vista potrebbe sembrare una colorata installazione 
artistica, ma in realtà questi cumuli di biciclette sono il risul-
tato dell’incuria dei molti ciclisti che le hanno abbandonate 
dopo il noleggio.
Questo è successo a in Cina, dove circa 500 bici dei maggio-
ri operatori di bike sharing, come Ofo e Mobike sono state 
ritrovate in un parco pubblico a formare queste cataste alte 
anche tre metri.
La diffusione dei bike-sharing in Cina in questi ultimi anni ha 
assunto proporzioni importanti, e nelle maggiori metropoli 
tutt’ora si possono vedere migliaia di ciclisti in sella a colo-
rate biciclette, utilizzate principalmente per gli spostamenti 
a breve raggio. Questo anche per contrastare il sempre 
crescente problema dello smog, limitando l’uso dei veicoli 
a motore, che contribuiscono a rendere l’aria delle grandi 
città irrespirabile.
Un tempo patria delle biciclette, la Cina in questi ultimi 
decenni ha subito una crescita spaventosa, che ha influito 
molto sullo stile di vita dei suoi abitanti. Nel 1980, quasi il 
63% dei cinesi andavano al lavoro in bici, mentre già nel 
2000 il numero era precipitato al 38% e oggi è inferiore al 
12%.
Ma i dati statistici e il progresso tecnologico in atto nel 
paese certo non giustificano questi insensati atti vandalici, 
frutto forse di un esagerato e improvviso benessere.

Fonte: theguardian.com
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B I C I  D A  T R A S P O R T O

26 gennaio 2017

trioBike taxi by
Stefano Marchetto

Oggi vi presentiamo una particolare cargo-bike per traspor-
to persone realizzata dal designer italiano Stefano Marchet-
to per l’azienda danese di Copenhagen, trioBike.
trioBike taxi è facile da guidare, confortevole, facilmente 
accessibile e progettato principalmente per trasportare gli 
adulti, in particolare le persone anziane. Con i suoi 90 cm 
di larghezza interna, il sedile del passeggero è tra i più ampi 
disponibili sul mercato.
Il suo design ergonomico assicura una posizione di seduta 
molto rilassata. Inoltre, il modulo-box ha anche un’accesso 
facile ed ergonomico: la piastra centrale rimovibile permet-
te alle persone con difficoltà motorie di sedersi comoda-
mente, senza dover sollevare i piedi ed assicurando anche 
sicuro movimento in uscita.
trioBike taxi è stato progettato per realizzare il sogno di 
Cycling Without Age, che offre la possibilità a tutti di avere il 
piacere di sentire il vento tra i capelli. Cycling Without Age è 
il principale movimento internazionale di volontariato dove i 
ciclisti offrono gite in bicicletta gratuite per gli anziani.
Dal 2012, questa associazione ha permesso a persone di 
tutte le età la possibilità di godere del senso di libertà e di 
migliorare la qualità della vita, esperienza che solo un giro 
in bicicletta può offrire.
Il progetto di questo cargo-trike è stato co-sviluppato in 
collaborazione con Flavio Deslandes.

Fonte: triobike.com
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I L L U S T R A Z I O N I ,  S O C I E T À

27 gennaio 2017

Utili consigli su come “non”
bloccare la tua bici

Abbiamo affrontato spesso l’argomento dei furti di biciclet-
ta, una vera e propria piaga per tutti i ciclisti, ma in questo 
post ci avvaliamo delle simpatiche illustrazioni di Erin Wilson 
per ricordare ai più distratti, come non bisogna bloccare la 
propria bici.
Alcune indicazioni potrebbero sembrare superflue, ma mol-
to spesso è proprio la poca attenzione dedicata ai sistemi di 
fissaggio, a creare le condizioni ideali per far agire i ladri.
Possiamo così ricordare le più elementari regole che tutti 
dovrebbero conoscere. Non bloccare la bici ad un albero, 
ne a un palo che non sia sufficientemente solido ed alto. 
Non assicurare la bici solo alla ruota anteriore e non utiliz-
zare cavi in acciaio di diametro troppo piccolo. Non fissare 
la bicicletta solo dal reggisella, ne lasciare libera la ruota 
anteriore. Inoltre quello che potrebbe sembrare ovvio, per 
molti non lo é: le bici anche se utilizzate dei robusti u-lock 
devono essere sempre bloccate ad un supporto fisso e mai 
lasciate libere, ne legate tra di loro.
Infine un doveroso avvertimento. Potrete proteggere la vo-
stra bici con i lucchetti e le catene più robuste del mondo, 
ma nessuna precauzione potrà essere sufficiente a non 
farvela rubare se la lasciate incustodita per tutta la notte in 
città…

Fonte: outsideonline.com
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B I C I  C R U I S E R ,  B I C I  F A T B I K E

3 febbraio 2017

Monkey Faction Capuchin.
La comoda bici tutto terreno

Potrebbe sembrare una creazione stravagante, ma questa 
Monkey Faction Capuchin, realizzata a Melbourne in Florida 
USA, rappresenta un nuovo concetto di bike-utility.
L’esclusivo design del telaio è stato ispirato dalla tradizio-
nale impostazione di guida che caratterizza il mondo degli 
scooter, che unito alle specifiche componenti da fuoristra-
da, rendono questa bicicletta, adatta a percorrere ogni tipo 
di terreno.
Infatti le ruote da 20″ montate con pneumatici maggiorati 
da 4 pollici, che possono essere scolpiti o lisci, la forcella 
anteriore ed il comodo manubrio tipo bmx, consentono 
una guida rilassata e sicura in ogni condizione. Inoltre la bici 
è equipaggiata con un cambio Shimano a 7 velocità ed una 
coppia di freni a disco che garantiscono una frenata rapida 
ed efficace.
La Capuchin non è stata progettata per le competizioni 
sportive, ma come un mezzo divertente e multiuso per 
pedalare sicuri e rilassati. ” This bike is a beach-cruising, 
urban-commuting, campus-crushing, errand-running, pa-
th-pounding all-rounder!”
Monkey Faction Capuchin è disponibile in due misure e 
diverse colorazioni di telaio, mentre i componenti sono 
sempre di colore nero.
Il prezzo di vendita al dettaglio con i suoi $ 449,99 è già ab-
bastanza abbordabile, ma i primi sostenitori che la prenote-
ranno su Kickstarter avranno uno sconto di circa $ 100.

Fonte: monkeyfaction.com
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La prima pista ciclabile
sopraelevata in Cina

E’ stata da poco inaugurata a Xiamen, nella provincia di 
Fujian, la prima pista ciclabile sopraelevata della Cina, che 
con i suoi 7,6 km è la più lunga struttura del genere al 
mondo.
Come ha dichiarato lo Xiamen City Public Bicycle Manage-
ment, il percorso sarà aperto a tutti i tipi di bici, comprese le 
biciclette pubbliche e private. Nel tentativo di promuovere il 
trasporto verde, durante il mese di prova la pista rimarrà in 
funzione dalle ore 6:30 alle 22:30.
La società costruttrice, ha detto che la pista ciclabile è stata 
progettata per ospitare fino a 2.000 biciclette per ora, che 
dovranno tenere una velocità massima di 25 km/h. Questa 
utile arteria sopraelevata, attraversa i cinque principali cen-
tri residenziali della città e tre importanti zone commerciali.
Inoltre il tragitto ciclabile, che nel suo punto più alto rag-
giunge i cinque metri dal suolo, è collegato con 11 stazioni 
degli autobus e due stazioni della metropolitana.

Fonte: news.xinhuanet.com
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Monumental Loop.
Bikepacking in New Mexico

Monumental Loop è un percorso in bikepacking alla sco-
perta delle bellezze naturali e la storia dell’ Organ Moun-
tains-Desert Peaks National Monument, situato nel New 
Mexico del sud.
A differenza di altri parchi nazionali, questo comprende 
delle aree ben distinte all’interno del deserto di Chihuahua. 
Sono le Robledo Mountains, la Sierra de las Uvas, le Doña 
Ana Mountains, le Organ Mountains e le Potrillo Mountains.
L’obiettivo del Monumental Loop è proprio quello di esplo-
rare e collegare l’intera area. Pertanto questo itinerario in 
bikepacking si propone di condividere questo variegato 
paesaggio del deserto, con tutte le sue particolarità legate 
alla flora e alla fauna, ma anche di scoprire alcune delle sue 
trame storiche più intriganti.
Per esempio, si passa nel luogo dove morì il leggendario 
sceriffo di frontiera Pat Garrett, nella Geronimo’s Cave 
dell’omonimo capo indiano, nelle aree teatro di numerose 
missioni di addestramento del programma spaziale Apollo, 
e attraverso zone protette dove sono presenti migliaia di 
incisioni rupestri e pittogrammi dei nativi americani.
L’itinerario lungo 492km richiede una buona preparazione 
fisica, poiché  durante i 5-7 giorni necessari per percorrerlo, 
saranno superati circa 4000 metri di dislivello, prevalente-
mente su strade sterrate e sentieri di montagna. Inoltre il 
quasi totale isolamento, l’attraversamento di zone deserti-
che e le notevoli escursioni termiche potranno ulteriormen-
te mettere alla prova la vostra resistenza.

Fonte: bickepacking.com
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Lillestrøm Bicycle Hotel.
In Norvegia, per i ciclisti

La Norvegia ha fissato obiettivi ambiziosi per il futuro 
ambientale e sostenibile. Un numero crescente di stazioni 
ferroviarie avranno ora un hotel della bicicletta, per pro-
muoverne l’uso e la diffusione.
Lo scorso ottobre infatti è stato inaugurato il Lillestrøm 
Bicycle Hotel, un progetto commissionato dalla ROM 
Eiendom AS, The Norwegian National Railways e realizzato 
dallo studio Various Architects. Questa moderna struttura 
restituisce alla città l’area utilizzata fornendo un tetto verde 
pubblico, che si collega direttamente alla piazza principale 
della stazione ferroviaria.
L’idea di design può essere riassunta in una combinazione 
di volumi costituiti da una base in vetro trasparente ed un 
leggero tetto di legno che funge anche da terrazzo.
Le pareti di vetro permettono alla luce naturale di filtrare 
attraverso durante il giorno e trasformare l’edificio in una 
scatola luminosa di notte, offrendo una particolare espe-
rienza visiva.
Il tetto è fruibile al pubblico e dotato di arredo urbano, 
vegetazione, scale e pendii. Questo crea un’esperienza 
unica di vivibilità, offrendo anche una bella vista panoramica 
verso la città di Lillestrøm.
Lo spazio interno del Lillestrøm Bicycle Hotel si concen-
tra sulla funzione principale dell’edificio, con molta luce e 
superfici naturali. La struttura di parcheggio per le bici-
clette diventa l’elemento principale dello spazio. L’altezza 
del grande ambiente varia da 2,70 a 6,00 metri,  seguendo 
l’inclinazione del tetto.

Fonte: variousarchitects.no
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The Golf Bike. Sul green
ora anche a pedali

Pensata per essere utilizzata sul green, The Golf Bike si 
pone come valida alternativa ai classici veicoli elettrici, utiliz-
zati per i lunghi spostamenti su campi da golf.
Infatti quando le distanze lo permettono, questa bicicletta 
può risultare molto utile allo scopo, aggiungendo un ulte-
riore beneficio fisico allo svolgimento di questa particolare 
disciplina sportiva.
Pedalare sull’erba risulterà semplice anche affrontando 
dicreti dislivelli, grazie al cambio a 6 velocità ed ai pneuma-
tici maggiorati da 3″ che offrono comfort e sicurezza anche 
in discesa.
The Golf Bike, progettata negli Stati Uniti, è costituita da 
telaio e forcella in acciaio, portapacchi dedicato ed adatto al 
trasporto della sacca da golf e ruote da 20″ che la rendono 
molto maneggevole in ogni condizione di percorso.
Presente già in molti campi da golf sia negli USA che in Ca-
nada, The Golf Bike è venduta a un prezzo di lancio di 795 
dollari (Listino 995), che comprende il portapacchi, le borse 
laterali e la sacca termica. La scelta del colore prevede solo 
il verde.

Fonte: thegolfbike.com
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tex—lock. Il nuovo lucchetto
per le bici è in tessuto

La start up tedesca tex—lock ha progettato questo innova-
tivo lucchetto per bicicletta interamente in tessuto che ha la 
stessa resistenza dell’acciaio di alta qualità.
La speciale struttura multistrato costituita da nuovi tessuti 
hi-tech infatti conferisce a questo dispositivo una sicurezza 
estrema, tanto da resistere a sollecitazioni causate da tron-
chesi, seghe, liquidi e fuoco.
Il progetto tex—lock è stato sviluppato da un team intera-
mente al femminile che ha utilizzato le più recenti tecno-
logie dei materiali tessili che hanno già dimostrato la loro 
efficienza nei settori automobilistico e aerospaziale.
Ma quello che aggiunge ulteriore valore alle sopra citate 
caratteristiche di resistenza di questo lucchetto, è proprio 
il suo peso, che con soli 350gr al metro consente di essere 
trasportato agevolmente ed utilizzato in ogni situazione. A 
differenza delle classiche catene in acciaio ed altri ingom-
branti dispositivi.
Non ultima nota positiva riguarda il comfort al tatto, infatti 
il tessuto con le sue caratteristiche si presta ad essere 
arrotolato e non danneggia la vernice delle biciclette con lo 
sfregamento.
tex—lock è attualmente presente su kickstarter, dove può 
essere prenotato per l’acquisto.

Fonte: tex-lock.com
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Lou’s 650B Tourer by Prova 
Cycles Australia

Arriva dall’Australia questa esclusiva bicicletta artigianale 
da turismo realizzata da Mark Hester fondatore del brand 
Prova Cycles, ed espressamente progettata per sua moglie 
Lou.
Parliamo di una creazione totalmente custom e basata su 
un leggero telaio in acciaio realizzato con un mix di tuba-
zioni Columbus Spirit e Life. Le saldature in fillet brazed 
conferiscono alla struttura un’ottima resistenza oltre ad un 
aspetto estetico molto pulito ed elegante.
La cosa che più caratterizza questa bici è certamente la 
combinazione di portapacchi Tubus e cestino anteriore, 
espressamente realizzato per contenere le borse da ciclo-
turismo della Swift Industries.
Molto performante anche l’impianto di illuminazione SON 
che risulta praticamente invisibile tramite il cablaggio na-
scosto nelle tubazioni. La luce led posteriore inoltre è stata 
completamente integrata alla sella Brooks Cambium.
Per concludere, la Lou’s 650B Tourer di Prova Cycles, è 
equipaggiata con una scelta di componenti al top ed otti-
mizzati per l’utilizzo cicloturistico a cui è destinata.
Guarnitura White Industries G30 con una  ‘super’ compact 
32/42, accoppiata con uno SRAM Forcea 22 con casseta a 
32T, ottima scelta per affrontare ogni genere di percorso 
escursionistico.

Fonte: provacycles.com
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L’arte di Daniel Frost.
Illustrazioni e biciclette

Oggi vi presentiamo un’illustratore molto interessante, si 
chiama Daniel Frost ed ovviamente vedrete una selezione 
delle sue creazioni espressamente dedicate al mondo della 
bicicletta.
Daniel Frost è un artista che ama rappresentare “personag-
gi strani e situazioni strane”, ed attraverso immagini sem-
plici, reinterpreta le sue osservazioni in maniera fantasiosa 
e giocosa. Il disegno manuale è al centro del suo lavoro, 
utilizzando una combinazione di materiali tradizionali e 
tecnologia digitale.
I suoi originali lavori sono un mix di immaginario e moder-
no, esaltati dalle delicate qualità delle tecniche artistiche 
manuali. Vincitore del premio Oberon per la sua versione 
illustrata dei Viaggi di Gulliver, Daniel ha esposto in tutto 
il mondo e ha lavorato per una lista di clienti, tra cui: Nike, 
The New York Times e Transport for London. Certo, come 
abbiamo detto più volte, questi articoli non vogliono essere 
in alcun modo limitative nei confronti degli artisti che andia-
mo a recensire, e per chi vuole, consigliamo di approfondire 
la loro conoscenza visionando i portfolios completi sul web.

Fonte: danielfrost.co.uk
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Urwahn Bike. Innovazione e
design per gli spazi urbani

Urwahn Bike nasce da un’idea di una giovane start-up 
tedesca, che ha progettato questa innovativa bicicletta, 
destinata ai ciclisti urbani in cerca di design, flessibilità e 
prestazioni.
Per la realizzazione della bici, il team si è dissociato dal tra-
dizionale metodo di costruzione dei telai, per sperimentare 
esclusivi processi di fabbricazione, con nuove tecnologie e 
materiali di alta qualità.
Quello che caratterizza tutto il progetto è senza dubbio la 
particolare forma piegata del carro posteriore del telaio, 
costruito con l’intento di rendere la struttura ulteriormente 
elastica e performante nell’affrontare le sollecitazione del 
terreno. Il tubo piantone infatti a circa metà della sua lun-
ghezza, si sdoppia a creare una forcella monostay in acciaio 
con particolari doti di ammortizzazione.
Le principali parti di congiunzione del telaio, (scatola del 
movimento centrale, serie sterzo, reggisella e forcellini 
posteriori) progettate ad hoc, sono unite tra loro da tuba-
zioni in acciaio inox incollate con speciali resine sintetiche. 
Urwahn Bike inoltre è dotata di un elegante impianto di 
illuminazione al LED, che si integra perfettamente al design 
della bici.
Poi l’immancabile trasmissione a cinghia Gates Carbondrive, 
che può essere tenuta sempre in perfetta efficienza grazie 
al sistema di tensionamento “eccentrico” alloggiato nella 
scatola del movimento centrale. Insomma una biciletta ve-
ramente particolare, proposta per affrontare principalmen-
te i percorsi urbani, ma a detta dei progettisti, adatta anche 
per track, road e trekking.

Fonte: urwahnbikes.de
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Alla scoperta del selvaggio Cape 
Wrath, in fatbike e packraft

Cape Wrath è il punto più occidentale a nord sulla terra-
ferma del Regno Unito. Un luogo inaccessibile e selvaggio, 
dove per raggiungere il faro, che è il suo punto principale 
di riferimento, è una vera e propria impresa, che richiede 
l’utilizzo di imbarcazioni,
biciclette, oppure percorrere lunghi tragitti a piedi. Questo 
bellissimo short-film ci racconta dell’esperienza vissuta da 
Lee Craigie e Andy Toop, che hanno utilizzato fatbikes e 
packrafts,  per affrontare i terreni accidentati del
promontorio e il gelido mare che bagna Cape Wrath. Tutto 
ciò esaltato dalle splendide inquadrature aeree effettuate 
con i droni da Kirk Watson e la voce fuori campo di Lee. Un 
week end molto intenso e il tempo buono,
ha permesso ai protagonisti di portare a termine
l’escursione bici e barca in Scozia, e regalarci queste emo-
zionanti immagini. Il film è stato proiettato all’Edinburgh 
Mountain Film Festival e all’ Aviemore Adventure Film Festi-
val riscuotendo un ottimo successo.

Fonte: bikepacking.com
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MOKE. Arriva dalla Spagna
l’utility electric bicycle

MOKE è una creazione di Urban Drivestyle, una dinamica 
attività che da anni opera nel settore della vendita e noleg-
gio di particolari biciclette elettriche, nell’ isola di Maiorca in 
Spagna. L’idea di realizzare questa  e-bike, nasce dall’esigen-
za di poter trasportare agevolmente un altro passeggero e 
l’attrezzatura da spiaggia,
che con le normali biciclette risultava molto complicato. 
Così, quasi per gioco viene costruito il primo prototipo, che 
riscuote un successo tale da spingere il team spagnolo a 
pensare seriamente ad un progetto di produzione artigia-
nale. MOKE ha un design molto aggressivo e lontano da 
quello che generalmente vediamo sulle biciclette elettriche 
tradizionali. Non possiamo certo dire che questa e-bike sia 
esclusiva, perchè ci ricorda molto la Super 73 di Lithium, 
ma certo ha una sua spiccata personalità e delle specifiche 
caratteristiche che la contraddistiguono.
Basata su un telaio in acciaio e forcella in stile motociclistico 
integrata al manubrio, la bici si caratterizza oltre che per i 
pneumatici da 4,25″, per il lungo sedile modulare e il grande 
faro anteriore. Il sedile in pelle, infatti può essere separa-
to in tre ed adattato alle esigenze di trasporto liberando 
la parte posteriore del telaio, dove possono essere fissati 
bauletti, portapacchi o seggiolini per i bambini. Anche se la 
bici ha un peso di soli 26kg,
può sopportare un carico di 180kg. Tutto questo peso, 
necessita di molta potenza, ed infatti MOKE adotta un 
affidabile motore elettrico da 1000 watt situato nella ruota 
posteriore ed alimentato da una batteria ai ioni di litio che 
all’occorrenza può essere raddoppiata, trovando molto 
spazio all’interno della scocca del telaio. La bici può essere 
utilizzata con la pedalata assistita o agendo sull’acceleratore 
manuale sul manubrio.
L’autonomia è di circa 40km, ed è possibile ordinare la bici 
anche con un motore da 500 o 250 watt e pneumatici se-
mi-slick al posto di quelli tassellati. Completano la dotazione 
di questa divertente utility e-bike, un cambio Shimano a 8 
rapporti, freni a disco e un computer di bordo con uscita 
USB utile per ricaricare i dispositivi elettronici. Questo pro-
getto è attualmente su Indiegogo, dove può essere suppor-
tato per ancora diversi giorni.

Fonte: urbandrivestyle
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I francobolli sulla bicicletta delle 
Poste Australiane

Le Poste Australiane hanno emesso una serie di francobolli 
per celebrare il ciclismo e la storia del design della bicicletta 
attraverso quattro modelli realizzati in Australia tra il 1888 e 
il 2015. Si tratta dell’iconica Bassett & Co. Penny-farthing del 
1888, della bicicletta d’epoca da donna di Arthur Suther-
land, della Finlay Bros del 1930, e di una moderna bici 
artigianale realizzata da Baum Cycles.
” The penny-farthing was first made in the early 1870s in 
Europe, superseding the aptly named “boneshaker”. Its high 
front wheel allowed for greater speeds and less stress on 
the rider’s legs, though it was no mean feat to mount and 
ride. The penny-farthing shown in the stamp design was 
made by Melbourne company Bassett & Co.
in 1888. Photo: Paul Farren/Peter Horsley.” ” The ladies’ sa-
fety bike shown in the 70c stamp was designed and built by 
Melburnian Arthur Sutherland for his wife, Marion, around 
1910. The safety bike was a game- changer, first appearing 
in 1885. Its similar-sized wheels employed a rear-wheel 
chain drive, the rider’s weight was lower to the ground and, 
in time, the robust diamond frame became the norm. The 
“drop bar” opened a whole new market, making cycling 
more accessible to women. Photo: Katie Shanahan/National 
Museum of Australia.” ” The men’s sprung-frame bike fea-
tured on the $1.85 stamp was made by Melbourne- based 
Finlay Bros in the 1930s.
The evolution of a sprung-frame, visible above the back 
forks in this bike, enabled a more comfortable ride. Photo: 
Paul Farren/Peter Horsley.” ” The custom-made road bike 
featured in the $2.75 stamp, was made by Geelong-based 
Baum Cycles in 2015. The company makes bespoke hi-
gh-performance machines for the biking buffs on the road. 
Bike designers and manufacturers continue to refine design 
and technology, and investigate new materials. Photo: 
Baum Cycles.
The products associated with this stamp issue include a 
first day cover, stamp pack, prestige booklet, sheet of 5 x 
$2.75 self-adhesive stamps, booklet of 20 x 70c self-adhe-
sive stamps, and a set of four maxicards.” Progettata da 
Sean Pethick, questa serie di quattro soggetti ispirati alla 
bicicletta comprende due francobolli nazionali (70c) e due 
internazionali ($ 1,85 e $ 2,75).

Fonte: treadlie magazine
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Brightspark.
Le nuove luci per la sicurezza
in bici

Brightspark viene in aiuto a tutti i ciclisti che pedalano di 
notte e si tratta di un dispositivo di illuminazione al LED e 
laser che può essere facilmente installato su quasi tutte le 
biciclette.
E’ sufficiente sostituire le manopole del manubrio con que-
sto sistema e si è pronti ad utilizzare tutte le sue funzioni, 
per migliorare la propria sicurezza di guida in assenza di 
adeguata illuminazione. Brightspark infatti, comprende del-
le potenti luci a LED che possono raggiugere i 600 lumen, 
dei lampeggiatori intermittenti per indicare i cambi di dire-
zione e un sistema di segnalazione al laser che proietta un 
raggio di luce sul terreno per ampliare la visibilità del ciclista 
sulla carreggiata. Il tutto viene gestito dai comandi integrati 
nelle manopole,
che interagiscono con il guidatore anche tramite vibrazione, 
evitando così di togliere le mani dal manubrio. Il kit inoltre 
è impermeabile e resistente alla polvere, progettato per 
resistere anche a forti sollecitazioni e variazioni di tempera-
tura. Ricaricabile tramite porta micro USB con il cavetto in 
dotazione.
Brightspark è attualmente prenotabile tramite la campagna 
lanciata su Indiegogo.

Fonte: brightsparkglobal.co.uk
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Modefi. La bicicletta modulare 
che costruisci da solo

Modefi nasce dalla collaborazione dei designer americani 
Nicole Assini, Louise Goacher & Jane Neiswander per la 
Georgia Institute of Technology e si tratta di una bicicletta 
pensata per essere modulare e configurabile dall’utente.
Infatti sfruttando la moderna tecnologia della stampa 3D e 
speciali materiali plastici combinati con fibra di carbonio, è 
stato possibile ottenere questo risultato.
Gli utenti possono scegliere tra una vasta gamma di op-
zioni, soluzioni su misura del telaio e modifiche estetiche, 
creando una bici davvero unica, che si adatta perfettamente 
alle proprie esigenze. Inoltre, è possibile effettuare rapide 
regolazioni e riparazioni, considerando che Modefi continua 
a crescere insieme voi ed alle vostre esigenze, come in una 
continua evoluzione.
” The challenge became not only to understand the com-
ponent makeup of a bicycle but to understand the bicycle’s 
role within its larger context. How can we improve the inte-
ractions among cyclists and those they share the road with? 
This led to the recognition of our main challenge: to create 
a bike that instills confidence in the user while riding.” ” We 
considered what the value of 3d printing would be within 
the context of the problem we were facing.
It was important to us, from the start, to align our design wi-
thin the realm of new material capabilities and innovations. 
3d printing as a medium of manufacturing allows users to 
create on the spot adjustments both quickly and relatively 
inexpensively. It allows a level of customization that tradi-
tional manufacturing methods cannot support due to high 
tooling costs.”

Fonte: janeneiswander.com  
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The Best Bike Touring
Destinations. Infografica

Il cicloturismo ed i viaggi su lunghe distanze stanno diven-
tando sempre più popolari, ed anche le mete raggiunte 
coprono ormai ogni parte del globo.
The Best Bike Touring Destinations è un’infografica vera-
mente utile per chi è appassionato di viaggi in bicicletta. 
Infatti in questa lunga lista, vengono presentati 53 cicloturi-
sti e 159 destinazioni selezionate tra quelle più interessanti 
da proporre.
Realizzata dal sito mightygoods.com, questa infografica 
segue Around the World by Bike , già pubblicata sul no-
stro blog qualche tempo fa, che riportava una lista dei più 
importanti ciclo viaggiatori e le loro imprese. Una miniera di 
informazioni che potrà sicuramente essere da stimolo per 
pianificare in prossimo viaggio in bicicletta. Thanks Mads

Fonte: mightygoods.com
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Volta. La smart e-bike compatta 
di Pure Cycles

Recentemente lanciata sul mercato da Pure Cycles, questa 
nuova e-bike chiamata Volta, promette di essere la solu-
zione ideale per gli spostamenti urbani, essendo veloce e 
funzionale.Un progetto ambizioso, realizzato in collabora-
zione con un team cinese, si concretizza in questa bicicletta 
elettrica che possiede tutte le funzioni più moderne oggi 
disponibili, oltre che un bella estetica.
La geometria della Volta è già particolare, perchè basata 
su un leggero telaio in alluminio idroformato, un esclusivo 
design del carro posteriore e un portapacchi frontale con 
manubrio integrato.
Ruote da 22″ con freno a disco anteriore, forcella sempre in 
alluminio, sistema di trasmissione a cinghia o catena e bloc-
caggio del reggisella integrato al telaio. Ma queste non sono 
certo le sue principali peculiarità, infatti Volta si distingue 
per essere una e-bike molto leggera e compatta (15,8kg), 
dotata di un motore elettrico da 36v/250w sulla ruota po-
steriore, sensore torque, batteria Panasonic al litio nascosta 
nel tubo orizzontale del telaio, che la rendono molto simile 
ad una bici normale.
L’autonomia nella modalità Eco è di circa 40miglia (64km) e 
la ricarica di circa due ore, il che consente di poter affron-
tare anche lunghe pedalate in massima tranquillità. Il team 
dei progettisti ha pensato ovviamente anche alla sicurezza, 
dotando la bici di un performante impianto di illuminazione 
a LED che interagisce anche con la frenata, ed un sitema di 
localizzazione GPS utile per tracciare percorsi e localizzare 
la bicicletta in caso di furto. Il tutto gestibile tramite app e 
smartphone.
Presente su kickstarter. Volta può essere prenotata per 
l’acquisto ad un prezzo di lancio di $ 1.499. (Retail Price $ 
2.499)

Fonte: purecycles
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Inaugurata a Malmö in Svezia,
la Bicycle House

La prima Bicycle House è stata da poco ultimata in Svezia, e 
si tratta di una costruzione pensata per essere totalmente 
bike friendly. Lo studio di architettura Hauschild + Siegel, 
oltre ad aver progettato e costruito questo fabbricato, si 
occuperà anche della gestione, selezionando gli utenti in 
base alle reali necessità di utilizzo.
Bicycle House, che è situato nei pressi del porto occidentale 
(Västerhamn) di Malmö, comprende 55 appartamenti, uno 
spazio comune a piano terra che funge anche da parcheg-
gio, e diverse aree accessorie, sempre a dimensione di bici. 
La vera particolarità del progetto, chiamato nella sua fase di 
sviluppo OhBoy
 è che gli abitanti possono accedere direttamente dalla 
strada fino all’interno dei loro appartamenti. Questo è reso 
possibile tramite speciali ascensori e rampe sovra dimen-
sionate, larghi corridoi e porte di accesso agli ambienti che 
hanno una larghezza di 10cm superiore a quelle standard. 
Anche con le più ingombranti bici da trasporto, si può arri-
vare addirittura in cucina e scaricare la spesa direttamente 
nel frigorifero.
Ma i progettisti hanno pensato veramente a tutto per ren-
dere questa esperienza abitativa veramente unica. Infatti 
oltre alla parte strutturale curata nei minimi dettagli, anche 
i servizi sono allo stesso livello, con cargo bike a noleggio 
gratuito ed una zona di manutenzione e lavaggio delle 
biciclette.

Thanks Jennie

Fonte and photocredit: Jennie Fasth
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Orion Cycling Navigation,
by Clement Dauchy

Esistono in commercio molti dispositivi Gps studiati espres-
samente per la bicicletta, ma questo Orion Cycling Naviga-
tion realizzato dall’industrial designer Clement Dauchy è un 
mix perfetto di design e funzionalità.
Il progetto sviluppato da Clement infatti si basa su un ciclo-
computer molto minimalista, a forma circolare, che si fissa 
sull’attacco manubrio della bici con una fascetta in gomma 
ed offre una serie di utili informazioni.
Potete ovviamente trovare il percorso più veloce e sicuro 
verso la vostra destinazione, calcolare le distanze ed i tempi 
di percorrenza, le pendenze in salita e discesa e addirittura 
le indicazioni in tempo reale delle soste ai semafori.
Questo è quello che si prefigge Orion Cycling Navigation, 
con un’interfaccia grafica semplice ed elegante, tramite la 
quale è possibile interagire con il touch screen, per selezio-
nare velocemente tutte le sue funzioni.

Fonte: clementdauchy
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Happarel Bicycles
x Schindelhauer.
Le bici riflettenti

In occasione del recente Berliner Fahrrad Schau 2017, 
sono state presentate due esclusive biciclette fixed gear, 
nate dalla collaborazione delle aziende Happarel Bicycles e 
Schindelhauer.
Si tratta di una personalizzazione del conosciuto modello 
race Hektor della casa tedesca, che è stato decorato con 
una particolare livrea a forma geometrica, che oltre ad es-
sere bella esteticamente, ha come caratteristica principale 
quella della riflettenza alla luce artificiale.
Tutto questo, di notte contribuisce a creare degli effetti 
veramente unici. Questi due pezzi di design (uno per l’uomo 
più veloce, l’altro per la donna più veloce) sono stati messi 
in palio nella gara Veloduell, che è stata disputata appunto 
alla Berlin Station durante il Fahrrad Schau.

Fonte: happarelbicycles –  schindelhauerbikes
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Quest. Episode 2 Nuova Zelanda 
by Antonin Pergod

Quest. Episode 2 è il titolo del video realizzato nel 2016 in Nuo-
va Zelanda dal fotografo e filmmaker francese Antonin Pergod, 
commissionato dalla famosa azienda di prodotti per il ciclismo, 
Mavic.
Si tratta di un reportage realizzato nelle isole neozelandesi 
spostandosi a bordo di un piccolo camper van, con bicicletta 
e tavola da surf al seguito. Un viaggio in autonomia immersi 
nella natura incontaminata ed i meravigliosi paesaggi di queste 
lontane isole, un vero paradiso per gli amanti dell’outdoor 
in generale. Il video e le immagini credo parlino da sole, e le 
potrete apprezzare, senza bisogno di ulteriori commenti. Poi, 
una breve descrizione di Antonin Pergod ci sembra doverosa. 
Tratta dal suo sito web, in lingua originale.
” Depuis mon plus jeune âge, l’expression artistique m’a 
toujours intrigué et attiré, j’ai commencé à m’amuser avec un 
petit caméscope que j’avais emprunté à mes parents pour finir 
éperdument passionné par tout ce qui touche l’art audiovisuel. 
Pendant plusieurs années je me suis consacrée au domaine 
sportif, j’ai eu la chance de pouvoir voyager à l’autre bout du 
monde, Nouvelle Céldonie, Indonésie, Thaïlande, Chine, Nou-
velle Zélande, Népal, Cameroun, Islande et un peu partout en 
Europe. Ma passion pour les voyages,
la poésie, la musique, la philosophies et la nature m’a aidé à 
créer un questionnement et de me forger une identité plus  
personnel sur mes projets. Cela ma permis de me recentrer 
sur ma manière de filmer, le rapport humain et le contact avec 
la nature et devenue quelques choses d’intiment lié.”

Fonte e fotografie © : antoninpergod.com





99

B I C I  E L E T T R I C H E ,  B I C I  P I E G H E V O L I

10 marzo 2017

MOAR. La fat bike elettrica è 
anche pieghevole

Non è solo una fat-bike, ne una pieghevole e neanche una clas-
sica bici elettrica, questa è MOAR. Un mix di tutto quello che 
abbiamo detto condensato in un unica e versatile bicicletta. Il 
progetto, che arriva da Santa Monica in California, sta riscuo-
tendo un grande successo nella campagna di crowdfunding 
presentata su Indiegogo,
con attualmente più di 400 sostenitori. Il concetto è originale 
quanto intelligente, infatti il team si è concentrato sull’idea di 
poter riuscire a creare un mezzo multiuso, che potesse sod-
disfare le esigenze di mobilità della maggior parte dei ciclisti 
urbani. MOAR si caratterizza per avere un telaio il leggero 
alluminio 6061 che può essere piegato in due avendo una 
cerniera nella sua parte centrale. Inoltre, un sistema di doppia 
ammortizzazione e ruote da 26 x 4″ tipo fat-bike, per aggiunge-
re ulteriore comfort. 
La trasmissione è a catena, con cambio Shimano a deragliatore 
che può essere a 7-8 o 9 velocità. Già così potrebbe sembrare 
una bici interessante, ma quello che da valore aggiunto a tutto 
il progetto è proprio il potente motore elettrico “Rapt” centrale 
da 750w alimentato da una batteria Samsung agli ioni di litio da 
48v e 17ah. In alternativa sono disponibili altri due modelli con 
motore da 500w posizionato sulla ruota posteriore, “Sun & Fun 
e 24/7” rispettivamente con batterie da 10ah e 13ah. MOAR 
non delude neanche nelle dotazioni di sicurezza.
Infatti è equipaggiata con un’ affidabile coppia di freni a disco, 
la cavetteria a tenuta stagna nascosta nel telaio ed un impianto 
di illuminazione a LED con indicatori di direzione, stop e dop-
pio faro frontale da 1000w! Infine il pannello di controllo LCD è 
fornito di ingresso USB per ricaricare i dispositivi elettronici.

Fonte: moaronindiegogo
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Le illustrazioni di Clarissa
Corradin. Le Tour de Jean

Clarissa Corradin è una giovane artista freelance di Ivrea che 
ha frequentato l’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, 
dove ha studiato pittura e illustrazione. Questa serie di lavori 
che vi presentiamo oggi sono tratti dal libro Le Tour de Jean, 
della scrittrice francese Domitille Hatuel, e descrivono la storia 
del protagonista, appunto Jean che parteciperà alla prima 
edizione del Tour de France.
” Une grande aventure commence.  Jean est un jeune amateur 
de vélo qui vit à la campagne. Alors que le Tour de France va 
commencer, on lui propose d’y participer.
C’est le début de la Grande Boucle, cette course qui deviendra 
mythique ainsi qu’une immense aventure pour Jean. Le tour 
de Jean sera fait de rencontres, de découvertes et d’amitié…” 
Avventure in bicicletta e situazioni curiose, sono ulteriormente 
enfatizzate dalle atmosfere ed i colori che vengono espressi dal 
talento di Clarissa Corradin.

Fonte: clarissacorradin
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Nahbs 2017. Chris King Cielo 
MTB special edition

Presentata al Nahbs 2017, che si conclude oggi a Salt Lake City 
nello stato dello Utah, questa MTB Cielo è stata realizzata con 
i componenti della Chris King, prodotti per l’occasione con una 
speciale finitura anodizzata marrone.
Serie sterzo, mozzi, movimento centrale e la parte frontale 
dell’attacco manubrio. Il telaio è il classico modello proposto 
dalla casa di Portland nel suo catalogo e può essere assembla-
to sia con forcella rigida che ammortizzata.
La caratteristica distintiva principale è nell’ assenza dei classici 
forcellini anteriori e posteriori, e nel sistema di bloccaggio delle 
ruote. Proposta in un’ aggressiva livrea rosso fuoco, questa 
Chris King Cielo adotta un manubrio
“dirt drop” adatto per essere utilizzato nella disciplina del 
bikepacking. Bellissima la guarnituta nera della White Indu-
stries che aggiunge ulteriore preziosità a questa già esclusiva 
bicicletta.

Photo credit: theradavist©





107

A B B I G L I A M E N T O  B I C I ,  T E C N O L O G I A

13 marzo 2017

Smart Jacket, by Levi’s
Commuter e Google Jacquard

Sono passati quasi due anni da quando Google e Levi’s an-
nunciarono i loro piani per realizzare capi di abbigliamento 
intelligenti, sempre interattivi e connessi.
E’ notizia recente che il primo prodotto di questo progetto sarà 
la Smart Jacket della linea Commuter, destinata principalmente 
ai ciclisti urbani, che utilizza la tecnologia Jacquard di Google 
per trasformare il suo tessuto denim in una superfice condutti-
va e sensibile alle “gesture”.
La Smart Jacket è dotata di un bracciale Bluetooth posizionato 
nel polsino della manica sinistra, che in coppia con uno smar-
tphone potrà fornire indicazioni stradali, regolare il volume del-
la vostra musica,  rispondere a una chiamata telefonica o altro 
ancora, il tutto gestito a colpi di dito sul tessuto Jacquard. Tutto 
questo renderà la guida in bicicletta più sicura, evitando inutili 
distrazioni. Gli sviluppatori avranno accesso a una serie di API 
per rendere le loro applicazioni funzionanti con il progetto Jac-
quard. In questo momento sono disponibili oltre alle chiamate 
e alla messaggistica, anche Google Play Music e Google Maps.  
Inoltre le applicazioni di terze parti, Spotify e Strava. La giacca è 
realizzata con le tecniche di produzione standard Levis ‘e non 
ha bisogno di essere trattata con cure particolari. Dopo aver ri-
mosso in bracciale Bluetooth può essere lavata come qualsiasi 
altro indumento.
Levi’s e Google hanno annunciato che la Commuter Smart 
Jacket sarà disponibile per l’acquisto in autunno ed avrà un 
costo di $ 350. Unica critica che possiamo non esimerci dal 
fare, è che crediamo che ascoltare musica mentre si pedala in 
bicicletta non sia certo il massimo della sicurezza!

Fonte atap-google
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Baja Divide in bikepacking,
by Tales on Tyres

Il “Baja Divide” è un nuovo ma già affermato percorso di bike-
packing (creato da Lael Wilcox e Nicholas Carman) lungo 2735 
km, che inizia a San Diego negli Stati Uniti, e attraverso tutta la 
lunghezza della penisola di Baja California arriva fino a San Jose 
del Cabo, in Messico.
La penisola, che divide l’Oceano Pacifico e il Mar di Cortez è 
caratterizzata da bellissimi deserti e aspre catene montuose. 
Utilizzando strade e piste già esistenti, delle quali oltre il 95% 
sono sterrate, la Baja Divide è un itinerario molto lungo e 
impegnativo che richiede spesso al ciclista di essere autonomo 
per 2-3 giorni,
portando con se il cibo e fino a 12 litri di acqua. Questa è 
l’avventura di Franzi & Jona (Tales & Tyres) che agli inizi di no-
vembre sono partiti da San Diego e in sette settimane hanno 
pedalato fino a La Paz, percorrendo distanze giornaliere varia-
bili tra 50 e 80 km. Un’esperienza unica attraverso un territorio 
selvaggio, che ha richiesto una grande determinazione e una 
preparazione fisica non indifferente
Bisogna essere consapevoli che questo itinerario richiede 
attrezzature speciali e una certa esperienza nella disciplina del 
bikepacking. Per più dettagliate informazioni si può consultare 
il sito sempre aggiornato bajadivide.com. Il reportage del viag-
gio è stato documentato da questo bellissimo video, presenta-
to in anteprima al BFS 2017 di Berlino,
e da un libro fotografico realizzato in collaborazione con 
Bombtrack, sporsor dell’evento avendo fornito le biciclette da 
bickepacking.

Fonte: talesandtyres Via: bombtrack
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Le illustrazioni di
Sean Longcroft. Cycledelic

Illustratore, fumettista e graphic designer, Sean Longcroft vive 
e lavora come freelance a Brighton nel Regno Unito, dove da 
anni collabora per importanti case editrici ed aziende del setto-
re. Ha realizzato storie a fumetti per:
Doctor Who, Judge Dredd, Roy Of the Rovers, McFly e Christina 
Aguilera. Cartoni animati per: DC Thomson, Egmont, Rugrats, 
TES, Total Film e la BBC. Illustrazioni per: Oxford University 
Press, MacMillan, Pearson, Cambridge University Press e 
Hodder. Campagne artistiche promozionali per: Virgin, IBM e il 
British Council.
Divertenti e cool, le sue opere d’arte sono luminose e colora-
te, proposte in una vasta gamma di stili che trovano sempre i 
favori di un vasto pubblico, di tutti i gusti e le età. Cycledelic è il 
titolo di questa serie di colorate illustrazioni realizzate da Sean 
Longcroft per la pubblicazione di un libro dedicato al tema 
della bicicletta.
Molto spiritose e ricche di particolari, meritano di essere 
guardate con attenzione per apprezzare ogni piccolo dettaglio. 
” This job was a lot of fun to do, though it probably cost me 
couple of points on my glasses prescription. Click on each one 
for a nice big look. “

Fonte: longcroft.net
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Xplova X5. Ciclocomputer GPS 
con action-cam integrata

Alcuni giorni fa, abbiamo avuto la possibilità di provare Xplova 
X5, questo nuovo ciclocomputer che offre una serie di features 
veramente interessanti, testandolo in fatbike su un percorso 
di montagna. Già dal packaging, molto curato nel design, ci si 
può rendere conto che stiamo parlando di un prodotto ben 
fatto, e progettato per entrare in concorrenza con le marche 
più conosciute del settore.La confezione, oltre al ciclocompu-
ter, comprende il supporto per il manubrio della bici, il carica 
batteria, un cavetto microUSB e il manuale rapido di istruzioni
Xplova X5, si presenta come un dispositivo compatto e leggero, 
che viene comandato da una serie di pulsanti: accensione/spe-
gnimento, selezione delle varie sezioni e schermate (posizionati 
ai lati), ed i tasti di avvio attività e quello per la registrazione 
video (nella parte frontale). Inoltre sono presenti lo slot per la 
microSim e la porta microUSB. Sono di serie: GPS, Wi-Fi, 3G e 
tutta una serie di sensori che offrono moltissime informazioni 
al ciclista, ma quello che differenzia questo ciclocomputer dagli 
tutti altri, è la presenza di una videocamera frontale integrata 
per fare riprese in automatico o manuale, fino a 9 secondi.
Riassumiano qui le caratteristiche tecniche di Xplova X5. Di-
mensioni:110 x 62 x 23 mm – Peso:120 gr – Sistema operativo: 
proprietario, basato su Android – Shermo: 3″ TLCD 240 x 400 
pixel – Memoria: 2 GB. Video 25 min e registrazione attività 
10.000 ore – Connettività: 3G, Wi-Fi, GPS – Videocamera: 720p 
a 30 fps, angolo 120° – Sensori: accelerometro, termometro, 
barometro – Batteria: 1.500 mAh – Autonomia: max 12 ore 
– Altro: IPX7 (immersioni 30 minuti a 1 metro di profondità), 
supporto ad accessori ANT+. Per rendere il test più completo 
possibile, abbiamo abbinato il ciclocomputer ad una fascia 
cardio e un sensore di cadenza, e dobbiamo dire che i dati re-
stituiti, sono risultati molto precisi ed attendibili. Le tre sezioni 
principali ( tachimetro – mappe – sensori ) sono abbastanza 
intuitive, e il sistema operativo, anche se abbastanza scarno 
a livello grafico, fa comunque il suo dovere. La cartografia è 
quella di OpenStreetMap, quindi può essere scaricata gratuita-
mente ed utilizzata offline. Tutte le attività e i relativi video sono 
registrati sul vostro account personale e quindi visuabilizzabili 
nel sito dell’azienda, o sull’app per smartphone, disponibile per 
Android ed iOS. Altra utile funzione è quella di poter condivide-
re le attività con altri utenti Xplova collegati al vostro account 
e vederli in tempo reale sulla mappa. La cosa che più ci ha 
incuriosito comunque è stata quella di utilizzare la videoca-
mera, specialmente nella modalità automatica. Infatti è stata 
programmata per registrare brevi sequenze nelle situazioni 
più particolari: pendenza in salita e discesa, velocità, frequenza 
cardiaca, cadenza e potenza. La risposta è stata precisa e la 
qualità delle immagini molto buona. Xplova X5 insomma non 
ha deluso le aspettative, anche se potrebbe essere migliorato 
in alcune sue funzioni. Un prodotto tutto sommato valido e 
molto utile per chi pratica il ciclismo anche a livello evoluto. Il 
suo prezzo di vendita si aggira intorno ai 500 euro, il che non è 
proprio poco, ma considerando che si acquista un “all-in one”, 
potrebbe essere accettabile.

Fonte e foto: urbancycling.it
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PG x Bugatti. La urban bike
in carbonio da soli 5kg

PG Bikes ha sviluppato il progetto di questa esclusiva bicicletta 
urbana in collaborazione con lo studio design Bugatti e realiz-
zata a mano da Kussmaul,
una delle più importanti aziende tedesche specializzate nelle 
tecnologie del carbonio. Infatti la bici è costruita per il 95% in 
fibra di carbonio, (telaio, forcella, ruote, manubrio, sella, reggi-
sella, guarnitura e freni) e con un peso di poco meno di 5kg, si 
pone come la “Special” urban bike più leggera al mondo. Come 
specifica la PG : “Special” significa che questa è concepita come 
un prodotto sportivo e non adatta ad un utilizzo sulle strade 
pubbliche.
PG x Bugatti, è una fixed gear realizzata con i metodi e le tec-
nologie utilizzati per le applicazioni del carbonio nell’industria 
aereonautica e nel mondo delle competizioni sportive, che gli 
garantiscono la massima leggerezza e rigidità possibile. Fanno 
parte del progetto anche le seguenti aziende: Lightweight, 
Merelli Performance Carbon Technology, Schmolke Carbon, 
THM-Carbones Composite Components, Continental e Tune. 
Su richiesta, i clienti del costruttore di supercar, possono avere 
le loro biciclette abbinate alla propria Bugatti.
Vernici speciali con carbonio in vari colori e numerosi tipi di 
pelle. La biciclettà verrà prodotta in una serie limitata di 667 
esemplari al prezzo di $ 39.000, una “economica” alternativa a 
chi non si può permettere di acquistare l’ultimo modello della 
Bugatti Chiron a 2,7 M dollari!

Fonte: pg.de Via: designboom
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Bikepacking nell’isola di Cuba. 
“La Ruta Mala”

“La Ruta Mala” è la storia di un viaggio in bicicletta a Cuba 
compiuto da tre ragazzi americani, che in venti giorni hanno 
percorso l’intera isola utilizzando solo strade sterrate e sentieri.
Un sogno nel cassetto,
che era a lungo rimasto irrealizato a causa dell’ embargo impo-
sto da parte degli Stati Uniti al governo di Fidel Castro, preclu-
dendo anche la possibilità di fare turismo, ora finalmente si 
avvera con questa inedita esperienza in bikepacking. L’itinera-
rio, studiato attentamente per settimane prima della partenza, 
inizia nella città costiera orientale di Santiago de Cuba e attra-
versa più di tre catene montuose,
iniziando dalla Sierra Maestra. Nel corso di tre settimane si è 
pedalato attraverso immense tenute agricole, colline, foreste, 
villaggi di pescatori, fino ad arrivare nelle meravigliosa Valle 
de Viñales. Il percorso lungo ben 1384km, ha richiesto una 
notevole preparazione fisica ai tre protagonisti, che lungo le 
impervie strade sterrate e di montagna, hanno dovuto affron-
tare un totale di 9906 mt di dislivello.
Il tutto accompagnato dalle alte temperature che sono la 
prerogativa delle zone caraibiche, e dalla logistica per l’appro-
vigionamento che non sempre si è rivelata semplice. Un’espe-
rienza unica che ha permesso di entrare in contatto con la 
realtà cubana nella sua vera essenza, piena di gente cordiale, 
che malgrado le loro non semplici condizioni di vita, è sempre 
pronta ad offrire accoglienza e sorrisi.

Fonte: bikepacking.com
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Le illustrazioni in bici
di Roberta Mistretta

Roberta Mistretta nasce a Rieti nel 1988 e dopo aver consegui-
to il diploma all’Istituto Statale d’Arte A. Calcagnadoro, della sua 
città, in Grafica pubblicitaria e Fotografia, prosegue gli studi in 
scenografia, presso l’Accademia di Belle Arti di Roma.Durante il 
periodo accademico ha la possibilità di conoscere alcune figure 
professionali che la indirizzano verso un’altra strada, quella 
dell’illustrazione.
Nel 2010 inizia un triennio presso la Scuola Internazionale di 
Comics Roma, dove ha la possibilità di apprendere nozioni tec-
niche e pratiche che le forniscono le competenze necessarie 
per mettere in pratica le sue idee.
Nasce la passione per l’editoria, soprattutto quella per l’infanzia 
e sotto la supervisione dalla Prof.ssa Laura Cortini, specializ-
zata nel settore, scopre come nasce un libro, appassionan-
dosi ai libri pop up. Nel 2013 consegue la specializzazione  in 
Illustrazione editoriale  ed inizia ad ideare laboratori didattici 
per l’infanzia. Tale progetto nasce dall’ idea di due ragazze, 
unite dalla passione per i libri, mettendo a disposizione le loro 
competenze per tornare a far “vivere” le scuole, attraverso la 
carta; e non solo.
Nel 2014 apre, nel centro storico di Rieti, uno studio di Comu-
nicazione, mentre continua a collaborare con diverse case edi-
toriali, partecipando inoltre a concorsi di livello Internazionale 
con grandi riscontri positivi. Vi presentiamo una serie di belle 
illustrazioni di Roberta Mistretta che parlano di bici…

Fonte: robertamistretta
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